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Trento, 15 aprile 2023 

Carissimi Amici, 

inoltriamo l’invito all’appuntamento annuale che vuole essere l’occasione per un doveroso resoconto ma 

anche l’opportunità d’incontrarci per rinsaldare la fiducia con cui avete seguito e sostenuto generosamente 

l’Associazione Tremembè. Segue il progetto di Rendiconto esercizio 2022 approvato dal Consiglio Direttivo 

e una sintesi dell’ultima esperienza della nostra associazione che speriamo vi possa sollecitare e incuriosire.  

 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA 2023 

In prima convocazione il giorno 29 aprile 2023 ad ore 6,30  

in seconda convocazione   

sabato 13 maggio 2023 ad ore 17,15 

presso la Sala Circolo Anziani di Martignano, piazza Menghin n. 5 (accanto alla biblioteca) 

 

 

 

L’ordine del giorno prevede: 

• approvazione bilancio/rendiconto 2022;   

• valutazione attività 2022 e pianificazione 2023;  

• varie ed eventuali. 

 

La presidente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chi non può partecipare all’assemblea può DELEGARE una persona di fiducia:  

Il sottoscritto_______________________________________________ socio  

dell’Associazione Tremembè delega a rappresentarlo all’assemblea ordinaria  

del 13 maggio 2023 in seconda convocazione  

Il/la Signor _____________________________________________________  

Data ____________________Firma_________________________________ 

 

 



Associazione di Volontariato Internazionale Tremembè OdV 
Viale Verona, 155 - 38123 Trento 
Sito web: www.tremembe.it e-mail: info@tremembe.it 

 

 

 

Dopo quattro anni un rappresentante dell’Associazione è tornato a Tremembè (Brasile) per 

rinsaldare una relazione che aveva subìto una pesante battuta d’arresto durante questi anni 

di pandemia. Con gioia abbiamo constatato che le persone affettivamente più vicine stanno 

bene e con soddisfazione abbiamo osservato che la comunità con cui abbiamo condiviso 

numerosi progetti è in grande fermento.  

L’economia locale ruota tutt’ora attorno ai suoi 4.000 pescatori (di cui 3.111 registrati) e può 

far conto su numerosissime barche che per diversi mesi all’anno escono in cerca di aragoste, 

un crostaceo che ha fatto la fortuna economica di alcune famiglie ma anche stravolto la cultura 

tradizionale nei piccoli villaggi lungo la costa. 

Ciò che balza agli occhi sono gli enormi investimenti nella produzione dell’energia eolica: 

ovunque si notano altissimi piloni su cui ruotano enormi pale. Nel solo Municipio di Icapuì, che 

conta circa 20.000 cittadini, lavorano in questo comparto circa 300 persone con un salario 

nettamente migliore rispetto a quello praticato normalmente in regione e molti altri tecnici 

sono arrivati da fuori. Al contempo si osservano significativi movimenti nell’accoglienza 

turistica con l’apertura di una ventina di “pousadas” e altrettante iniziative collegate all’indotto. 

Un’economia privata in veloce e disordinato sviluppo a cui vanno sommati i quasi 1.200 

dipendenti pubblici del Comune di Icapuì (poco meno di quelli del Comune di Trento) assunti 

in gran parte con un salario minimo (230 euro circa) e comunque in grado di assicurare una 

risposta ai bisogni minimi essenziali in famiglia. 

L’altra novità che ha dato uno scossone all’economia locale è stata la costruzione di una grande 

muraglia di sassi che costeggia il lunghissimo Municipio (circa 11 km) e su cui hanno realizzato 

una moderna litoranea. Questo importante investimento pubblico sostenuto con risorse 

federali ha decuplicato in pochissimo tempo i valori delle terre e delle case che rischiavano di 

sparire sotto i colpi dell’erosione atlantica. 

Questi cambiamenti non hanno naturalmente debellato la povertà: accanto alle famiglie 

arricchite dalla vendita di aragoste e dai nuovi commerci sono numerose le famiglie che in 

questi anni si sono ulteriormente impoverite; questo è un fenomeno che accompagna la 

“modernità” a livello globale e che la pandemia ha ulteriormente accelerato. La povertà 

estrema resta diffusa. Si auspica una maggiore attenzione dal nuovo “governo Lula” 

sicuramente più attento ai bisogni dei poveri. 

Dentro questo scenario cosa rimane del nostro lavoro?  

Rimangono sicuramente le esperienze di centinaia di persone che abbiamo coinvolto nelle 

nostre attività. Dei nostri progetti possiamo dire che alcuni riverberano, a distanza di anni, 

ricadute positive nelle comunità coinvolte, di altri progetti non si vede traccia, ma ci piace 

pensarli come le sementi che resistono interrate negli anni di “seca” e aspettano solo 

un’abbondante pioggia per riprendere a donare i loro frutti. 

L’esperienza simbolo della nostra associazione, la pousada Tremembè, è ancora viva e 

abbisognerebbe di nuove sfide culturali e notevoli investimenti, che non ci sono, per potersi 



confrontare con un mercato più competitivo. Di certo, se a distanza di tanti anni la struttura è 

ancora in piedi e funzionante lo si deve essenzialmente a P. Lopes che oltre alle ingenti energie 

personali è riuscito ad indirizzare sulla gestione importanti risorse finanziarie durante questi 

anni di pandemia. Ancora oggi non riusciamo ad individuare in loco persone capaci di gestire 

questa complicata struttura, che data la sua posizione a pochi metri dall’oceano abbisogna 

quotidianamente di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Se questo è l’attuale quadro non possiamo dimenticare che durante questi 25 anni abbiamo 

continuato a distribuire reddito: alle lavoratrici e ai lavoratori in pousada, ad operai e artigiani 

esterni nonchè ai numerosi negozianti e fornitori. 

A CHE PUNTO SIAMO CON L’ASSOCIAZIONE 

Durante l’ultima assemblea del maggio 2022 è stato deciso di andare avanti: sia perché 

facendo parte del Consorzio Brasil Trentino non potevamo comprometterne le attività in corso 

sia perché prima di intraprendere una strada senza ritorno era giusto ponderare le decisioni. 

A distanza di quasi un anno possiamo dire che l’Associazione Tremembè garantisce la 

continuità a due progetti umanitari in Brasile (bambini e adolescenti in condizioni di forte 

disagio sociale ed economico a cui offriamo un luogo e delle attività per stare assieme), 

dislocati ad Aracatì e a Fortaleza. A questi due progetti vengono destinati anche i contributi 

raccolti con il 5 per mille. 

In Trentino non abbiamo progetti in corso. Di fatto siamo in attesa di sviluppi, con la speranza 

che si riaprano nuove opportunità legate alla solidarietà e alla cooperazione internazionale. 

 

 

 

RINNOVO QUOTA SOCIALE  

Se non hai ancora avuto l’occasione ti chiediamo gentilmente di rinnovare la quota sociale 

2023 usando le seguenti coordinate: 

 

BANCA: C. Rurale Trento – IT 63 K 083 0401 8080 0000 8781 416 

POSTA: IT 21 Q 076 0101 8000 0001 7188 384 

 
Quota sostenitori: € 50,00 Quota studenti: € 10,00 Quota ordinaria: € 25,00 

 

 
 
 

CINQUE PER MILLE 
 

È sufficiente firmare nel riquadro dedicato alle “Organizzazioni non lucrative di utilità  
sociale” indicando il nostro codice fiscale: 

 

 

 
 

 


